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Decreto sostegni bis, troppe le incongruenze col Patto
e qualche bandierina ideologica da rimuovere

Le misure sul reclutamento inserite nel decreto sostegni bis sono in parte da rivedere, in parte da
cancellare. Di positivo c’è solo l’apertura a un modello non incentrato esclusivamente sui concorsi per
esami, ma aperto all’utilizzo di un secondo canale, per titoli, nel quale viene riconosciuta e valorizzata
anche l’esperienza di lavoro. L’idea che i concorsi per esami sarebbero l’unica modalità obiettiva e
trasparente di selezione, senza la quale avrebbero campo libero l’arbitrio e i favoritismi, è
profondamente sbagliata: altrettanto obiettive e trasparenti sono infatti le modalità con cui vengono
compilate le GPS, ossia le graduatorie dalle quali il decreto prevede si possa attingere per assunzioni
destinate ad una conferma in ruolo al termine dell’anno scolastico. Bene dunque che si sia rimosso un
tabù, ora è necessario proseguire su questa strada per una riforma complessiva del reclutamento, che
coinvolga le GPS di II fascia e attivi la formazione iniziale abilitante, come indicato chiaramente nel
“Patto per la scuola al centro del Paese” sottoscritto il 20 maggio. 
Tra le altre cose da rivedere c’è anche il requisito dei 36 mesi di servizio richiesti per essere assunti in
ruolo dalle GPS: in questo modo si riduce enormemente il numero delle possibili nomine, rispetto a un
fabbisogno di personale che è particolarmente elevato per i posti di sostegno. 
Tra le cose da cancellare, sicuramente la norma che impedisce di partecipare a un concorso chi non ha
superato quello precedente.
È chiaro che faremo tutto il possibile perché in sede di conversione in legge del decreto si intervenga
con i necessari emendamenti; incalzeremo su questo le forze politiche, ma prima di tutto
l’Amministrazione e il Ministro, che non possono non rendersi conto di tante incongruenze, alcune
veramente macroscopiche, che mettono a rischio il buon avvio dell’anno scolastico: si pensi alla
sconcertante previsione di un avvicendamento a fine ottobre tra supplenti e vincitori di concorso. Chi ha
scritto quelle norme sa evidentemente poco o nulla di come funziona realmente la scuola, quali siano i
suoi tempi e le sue esigenze, a partire dalla continuità didattica. Si faccia di tutto per non
compromettere sul nascere il buon lavoro avviato con la firma del Patto.
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